Dal 19 al 22 aprile si è tenuto a Roma il seminario su Taiji, Qigong e Tuina con il Maestro Dott. Wang Zhixiang.  L'importante appuntamento è stato organizzato dall'Associazione Sinaforum, che rappresenta l'Università Popolare Wang Academy a Roma e che, soprattutto grazie all'impegno dell'insegnante Valeria Di Bitonto, da diversi anni cerca di promuovere e diffondere i suoi insegnamenti. 

I primi due giorni si sono tenuti al CIMI, il Centro Italiano di Medicina Integrata.

Il giovedì pomeriggio è stato dedicato al Qigong e alla meditazione, per conoscere ed acquisire gli aspetti più sottili dell'energia legati all'ascolto e alla consapevolezza. Il 20 aprile invece il lavoro è stato incentrato sulla Medicina Cinese e sul Neigong Tuina, il massaggio tradizionale. 

Durante il fine settimana il seminario, coordinato dall'Insegnante Valeria di Bitonto, si è spostato a Roma Uno, a Trastevere.

Il sabato e la domenica il Maestro ci ha accompagnati nello studio del Taijiquan tradizionale. La lezione, interessantissima e molto coinvolgente, è iniziata con una parte dedicata agli elementi che ci ha letteralmente incantato. Il Maestro, con cura e pazienza, ci ha guidato nell'apprendimento di nuovi movimenti che rappresentavano il metallo, il fuoco, l'acqua, il legno e la terra.

Nel pomeriggio il lavoro è stato incentrato sullo studio della forma.  Il Taiji “Stile dell'acqua” si fonda sui principi della natura secondo i quali l'acqua è la rappresentazione più evidente di flessibilità, fluidità, “senza forma”, in continuo scorrere. Praticare in circa sessanta persone in uno spazio così grande è davvero emozionante, e il Maestro riesce sempre a cogliere il passaggio che è necessario ripetere per approfondire, capire meglio, rendere il movimento più fluido.

La domenica abbiamo praticato e approfondito il Qigong dei cinque meridiani, per poi proseguire con il lavoro sulla forma. Nel pomeriggio ci siamo dedicati al Tuisho e infine  il seminario si è concluso con una meditazione. 

La cosa che colpisce subito quando si incontra il Maestro è la qualità della sua energia, e come riesca ad essere estremamente serio e concentrato e al tempo stesso a comunicare cose anche molto complesse con grande leggerezza e umanità. Il rigore e la disciplina trasmessi con gioia, entusiasmo.

Assistere a un seminario del Dott. Wang è un'esperienza particolarmente ricca, perché il Maestro riesce ad alternare momenti di pratica molto intensa ad altri in cui si ferma a spiegare concetti filosofici, che però vi si legano profondamente.

Il Maestro accoglie con gioia le domande, è estremamente attento alla gestione del gruppo e stabilisce fin dall'inizio un atmosfera calda, giocosa, di scambio e di condivisione, nella quale sembra più facile apprendere. Il suo modo di porsi è affabile e divertente. Inoltre riesce a passare con estrema disinvoltura dalla fisica quantistica alla medicina cinese, dai problemi cardiocircolatori all'equilibrio energetico planetario, catturando gli ascoltatori in percorsi affascinanti. La dimestichezza con la quale passa felicemente da un'argomento all'altro, è sicuramente dovuta al fatto che oltre ad essere un apprezzatissimo Maestro di Taijiquan, il Dott. Wang Zhixiang è anche medico, studioso dei classici e calligrafo! Ma la cosa che più colpisce è la coerenza profonda che lega le sue affermazioni alla pratica, e che fa sì che coloro che prendono parte ai suoi seminari si sentano accompagnati in un percorso, in un viaggio di formazione estremamente nutriente. 

Anche ascoltando racconti di persone che praticano Taijiquan con altri Maestri, credo che sia difficile incontrare qualcuno che sappia trasmettere il senso profondo di una disciplina in maniera altrettanto gioiosa.

